
  
SETTORE AMBIENTE                                  
Difesa del suolo - Funzione Deleghe Regionali Ambiente
PROTOCOLLO N. 13773/2026 DEL 15/05/2026

Novara, il 15/05/2026

Funzione Sviluppo Eco-sostenibile 

OGGETTO:  TRASMISSIONE  ISTRUTTORIA TECNICA MAGGIO  2026  INERENTE  EX 
D.LGS.  152/2006  E  S.M.I.-  COMMA  9  ART.6  -  VARIAZIONE  DEL 
CRONOPROGRAMMA DEL PROGETTO DI COLTIVAZIONE E RECUPERO 
AMBIENTALE - CERANO (NO) - ELMIT S.R.L. (N0587N)

Si trasmette in allegato la relazione di istruttoria tecnica inerente l’oggetto per gli adempimenti di competenza, 
redatta dall’ufficio scrivente.

Sottoscritta dal Incaricato di E.Q.
MANAZZA SABRINA

(Sottoscritto digitalmente ai sensi dell'art. 21
D.L.gs n 82/2005 e  s.m.i.)

All.
Rel.Istr. Tecnica Elmit srl
maggio 2026

Provincia di Novara – Funzione Deleghe Regionali Ambiente 
Piazza Matteotti 1- 28100 Novara  -  -– www.provincia.novara.it - protocollo@provincia.novara.sistemapiemonte.it 
Cod. fiscale 80026850034 - Orari: dal lunedì al venerdì dalle 9:00 alle 13:00, lunedì e giovedì dalle ore 15:00 alle ore 16:30
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Istruttoria Tecnica ex D.Lgs. 152/2006 e s.m.i.:  comma 9 art.6 

Variazione del Cronoprogramma del progetto di coltivazione e recupero ambientale 
- CERANO (NO) - 

ELMIT S.r.l. (N0587N) 

 

 
La proposta progettuale presentata, nell’ambito del comma 9 art.6 del TU Ambiente, è la variazione al 
cronoprogramma di recupero ambientale del progetto autorizzato, necessaria per consentire l’ampliamento della 
cava verso Est, senza dover prima recuperare la scarpata est per poi eliminarla con l’avvicinamento. In 
particolare le modifiche rispetto alla fase intermedia autorizzata riguardano: 
• completamento degli scavi a nord di Via Molino Vecchio; 
• realizzazione del recupero ambientale completo della scarpata ovest della cava lungo il cavo Termini; 
• recupero completo delle scarpate adiacenti a nord di Via Molino Vecchio  
• completo ripristino della via Molino Vecchio con messa a dimora delle siepi e dei filari. 
 
La variazione di cronoprogramma delle opere di recupero ambientale si inserisce in un progetto che è stato 
inizialmente approvato in un Giudizio Positivo di Compatibilità Ambientale espresso con D.D. n. 2953/2014. 
Attualmente la cava è autorizzata con Determina Dirigenziale della Provincia di Novara n° 800 del 7/4/2023 per 
“Rinnovo e ampliamento di attività estrattiva in Località Cimaplone-Bagno in Comune di Cerano” ai sensi della 
L.R. 23/2016. La variazione al progetto contempla una variazione al cronoprogramma di recupero ambientale, 
con anticipo del recupero nella porzione ovest della cava e posticipazione del recupero della scarpata Est. In 
ogni caso, come descritto nella relazione tecnica allegata, le superfici che non vengono più recuperate e quelle 
che invece vengono recuperate quali differenza tra intermedio proposto e intermedio autorizzato e numero di 
piante messe a dimora produce un saldo degli interventi di recupero ambientale positivo. 
 
La società Elmit intende, appena ottenuta l’autorizzazione alla variazione al cronoprogramma, richiedere con 
nuovo progetto l’avvicinamento degli scavi al Naviglio Langosco, come da previsione PRAE (differentemente da 
quanto prescritto dal PAEP). 
La modifica al cronoprogramma si rende necessaria anche per evitare ogni incongruenza connessa con la 
previsione di recupero ambientale della fascia est della cava, come attualmente autorizzata. 
Le modifiche progettuali evidenziate nella presente relazione indicano anche un aumento delle prestazioni 
ambientali del progetto giustificate dal fatto che le opere di recupero vengono complessivamente anticipate 
rispetto al progetto autorizzato. 
 
Si ritiene che tale variazione progettuale non sia da assoggettare a successive procedure in ambito di 
VIA. Nell’ambito della successiva fase autorizzatoria per la variante al cronoprogramma proposto, dovrà essere 
revisionato l’importo attualmente cauzionato a favore della Provincia di Novara di cui all’art.33 della L.R. 23/2016. 

 
Novara, 15/05/2026 
 

f.to IL FUNZIONARIO TECNICO  

dott.ssa Sabrina Manazza 
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